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II mistero dei documenti riservati di Moro consegnati ai suoi «carcerieri» 

A confronto Sciatoja e Silvestri 
«Uno dei due mente», dice il Pm 

Il giornalista deH'«Espresso» ha insistito nell'indicare nell'ex «consigliere» di Cossiga la sua fonte, ma lo 
studioso ha smentito - «Gli parlai solo di ipotesi» - Stamattina «comincia» il processo «7 aprile»: nuovo rinvio 

ROMA — tUno del due men
te: non si può concludere ai-
tro». «I due», Mario Sclaloja, 
giornalista delP«Espresso», e 
Starano Silvestri, vicepresi
dente dell'Istituto Affari In
ternazionali, sono seduti da
vanti alla corte, uno accanto 
all'altro. Ascoltano immobi
li, senza guardarsi mai, men
tre il pubblico ministero Nic
colò Amato tira le somme del 
loro tormentato confronto. 
•Uno del due mente e biso
gna andare a fondo», Insiste 
il Pm, avanzando una serie 
di richieste. 

SI son fatte le due del po
meriggio, la sessantanovesl-
ma udienza del processo Mo
ro viene sospesa e riprende 
qualche ora più tardi, per 
consentire agli avvocati di 
discutere 11 «caso». Un «caso» 
tutt'altro che marginale nel
la vicenda Moro: si tratta di 
stabilire se davvero durante 
il sequestro uno del collabo
ratori dello statista prelevò 
dal suo studio del documenti 
riservati e li consegnò ad un 
emissario delle Brigate ros

se. Sclaloja scrisse questa no
tizia e Ieri fino all'ultimo ha 
ripetuto di averla saputa da 
Stefano Silvestri, che all'e
poca faceva parte del gruppo 
di specialisti chiamati a col
laborare dal ministro dell'In
terno. Ma Silvestri, con al
trettanta determinazione, ha 
smentito il suo amico gior
nalista, ripetendo di aver 
parlato con lui soltanto di i-
potesi. «Quando ho letto l'ar
ticolo sull"*Espresso" — ha 
aggiunto lo studioso di que
stioni strategiche — ho pen-
sto che Sclaloja l'avesse 
scritto dopo aver raccolto al
tri elementi». 

Il confronto tra 1 due testi
moni non ha sanato la con
traddizione. Sclaloja: «Lui 
non mi dettò la notizia, cer
to, però mi disse che erano 
scomparsi del documenti di 
Moro». 

Silvestri: «Io parlai solo di 
ipotesi a proposito dei con
tatti tra le Br e la famiglia e 
dissi, tra l'altro, che si era e-
saminata la possibilità che 
potessero essere consegnati 

ai brigatisti documenti riser
vati di Moro. Ma erano sol
tanto ipotesi». 

Un malinteso? Una forza
tura sensazionalista del re
dattore dell'«Espresso»? I. 
giudici hanno mostrato di 
non poter chiudere 11 «caso» 
con questa deduzione sem
plice semplice. E forse pro
prio perché si trovano di 
fronte a Mario Sclaloja, un 
giornalista che di notizie sul 
terrorismo ne ha scritte mol
te, spesso in esclusiva, illu
strando in modo attendibile 
persino ciò che si muoveva 
tra le file del «partito arma
to». E proprio del precedenti 
«scoop» di Sclaloja si è parla
to ieri, all'inizio dell'udienza. 
L'avvocato di parte civile 
Fausto Tarsitano ha chiesto 
al giornalista da chi apprese 
ciò che scrisse, ad esempio, 
in un articolo del 30 aprile 
'78, in pieno sequestro Moro, 
nel quale si parlava di un di
battito interno alle Br sulla 
sorte del presidente demo
cristiano e si descriveva pure 
il sistema di consultazione 

interna all'organizzazione. 
Sclaloja ha dato una risposta 
lunghissima, dicendo che in 
quel periodo parlava con «le 
fonti più varie», che andava 
all'università di Roma e in
contrava e ascoltava perso
naggi dell'Autonomia, e che 
si rifaceva soprattutto ai do
cumenti scritti delle Br, non
ché ad alcuni libri sui movi
menti clandestini sudameri
cani, come 1 Tupamaros. Poi 
il giornalista si e difeso da al
cune affermazioni che aveva 
fatto In aula alcuni mesi fa il 
•pentito» Patrizio Peci («Le 
notizie sulle Br le passava a 
Sciloja Franco Plperno) ha 
sentito l'esigenza di precisa
re che non conosce 1 brigati
sti Morucci e Faranda, ed ha 
continuato a parlare a lungo 
senza tuttavia indicare con 
precisione dove attingeva le 
notizie in esclusiva sul terro
rismo. 

Il giornalista ha dato una 
risposta analoga — prolissa, 
generica e difensiva («Le BR 
mi hanno condannato a 
morte!») — anche quando gli 

è stato chiesto come avesse 
fatto, durante 11 sequestro 
Moro, ad illustrare in antici
po le richieste che le Br a-
vrebbero avanzato come 
contropartita alla liberazio
ne dell'ostaggio. 

In questo quadro, dunque, 
ha assunto un peso notevole 
la contraddizione emersa tra 
Sclaloja e Silvestri durante II 
confronto. La divergenza 
non riguarda soltanto la no
tizia nuda e cruda della con
segna di documenti di Moro 
al suoi carcerieri (se fosse ve
ra, equivarrebbe ad un'altra 
occasione sprecata dal go
verno per tentare di giunge
re alla «prigione»), ma anche '/ 
altri particolari. Sclaloja, ad/ 
esemplo, scrisse che Cossiga/ 
si infuriò quando venne a sa-1 

pere la cosa.ed ha dichiarato 
che pure questo lo seppe da 
Silvestri; il quale ha conti
nuato a smentire. 

La corte, perciò deve stabi
lire a chi, tra i due testi, dare 
maggior credito, tenendo 
presente che le smentite di 
Silvestri coincidono con 

ROMA — I giornalisti Stefano Silvestri (a sinistra) e Mario Scla
loja fotografati stamane in aula 

quelle date a suo tempo dall' 
ex ministro Cossiga. Il Pm 
Ieri ha chiesto che siano a-
scoltati tutti gli altri esperti 
nominati «consiglieri» del Vi
minale durante 11 sequestro 
Moro. L'avvocato Tarsitano 
si è associato, aggiungendo 
la richiesta di una nuova 
convocazione di Cossiga. In 
serata la corte, dopo due ore 
di camera di consiglio ha re
spinto tutte le istanze, deci

dendo di limitarsi a riconvo
care per domani Stefano Sil
vestri. 

Stamattina nella stessa 
aula e davanti alla stessa 
corte «comincerà* per la se
conda volta il processo «7 a-
prlle»: sarà di nuovo rinviato, 
a quattro anni dall'arresto 
degli imputati. 

Sergio Crisaioli 

BOLOGNA — Pierluigi Concutelli mentre arriva in aula 

Un pentito di scena al processo Italicus 

Tisei conferma, 
armi a Tuti 

da «Avanguardia 
nazionale» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Tra il 1974 e l'inizio del "75 "Avanguardia 
nazionale" e "Ordine nuovo" si riunificarono in Spagna. 
Dall'unificazione nacque quello che fu chiamato il "Movi-
mento politico Ordine nuovo" e da questa organizzazione 
sarebbero dovuti nascere 1 "Gao", gruppi d'azione ordinovi-
sta». 

Cosi analizza il movimento neofascista eversivo operante 
attorno al 1976-77 il «superpentito» Aido Stefano Tisei, cioè 
colui che ha portato a scoprire la vicenda del laghetto di 
Ouidonia, trasformato dagli assassini neri in un cimitero di 
cadaveri di «infami». 

Controbatte Pierluigi Concutelli, con Mario Tuti «padre 
putativo* della nuova generazione dei killer (Fioravanti, Ca
vallini, eccetera), che quella che lui comandava a quel tempo 
(11 settore militare di «Ordine nuovo») non era altro che «un* 
accozzaglia umana» e che si dovevano «ancora fondare i pre
supposti della lotta armata*. 

Chi ha ragione dei due? Concutelli e Tisei, messi a confron
to ieri dalla Corte d'Assise di Bologna davanti alla quale si 
svolge il processo per la strage dell'Italicus, hanno riproposto 
le loro affermazioni senza spostare una virgola di quanto 
avevano in precedenza dichiarato. Se ci si attendeva, comun
que, che Concutelli, il feroce assassino del giudice Occorsio. 
nonché dei suoi due camerati — considerati pericolosi — 
Ermanno Buzzi e Carmine Palladino, entrambi ammazzati 
nel carcere di Novara, che Concutelli, dicevamo, riuscisse a 
smontare Tisei, ebbene è necessario dire subito che il «super-
pentito* si è dimostrato ancora una volta difficilmente aggre
dirle sia dal punto di vista logico, sia da quello più concreto 
desìi elementi che porta a conforto delle sue affermazioni. 

Inutilmente Concutelli ha tentato di provocare il teste, un 
tempo uno dei «bracci armati*: Io ha chiamato, con toni da 
padrino «ragazzaccio delatore*. Tisei non è caduto nella trap
pola, non ha mai perduto la calma e ha sempre risposto alle 
dichiarazioni di Goncutelli con nuovi particolari. 

Dice Concutelli: «Tisei non ha mai coabitato con me nel 
"covo" di via del Foraggi a Roma e non è vero che io abbia 
mai parlato a Tisei di unificazione tra "An" e "On". Tale 
riunificazione ci fu e fu, brevissima, nel "75*. 

Risponde Tisei: «Ce una lunga lista di persone che possono 
testimoniare (e fa alcuni nomi) sulla mia coabitazipne In casa 
di Concutelli assieme a Sergio Calore*. E poi: «E vero che 
"An" e "On" si riunificarono, tant'è che Concutelli in persona 
siglò almeno due azioni decise dalla nuova organizzazione: 
l'omicidio Occorsio e il tentato duplice omicidio dell'amba
sciatore cileno Bernardo Lelghton e di sua moglie. In en
trambe le occasioni Concutelli sparò*. 

Ancora più pesanti le accuse di Tisei, quando afferma che 
fu Concutelli a dirgli che era necessario tenere d'occhio Ma
rio Catola e Lamberto Lamberti del «Fronte nazionale rivolu
zionarlo* di Tut), 1 quali erano stati «strumentalizzati in stra
tegie stragiste da Avanguardia nazionale e da Adriano TU-
gher*. 

Tisei quindi conferma che la stessa «Avanguardia naziona
le* (di cui «Concutelli non condivideva le idee stragiste*) orga
nizzò direttamente la strage di piazza Fontana e forse indi
rettamente quella dell'Italicus. «Di una cosa comunque sono 
certo — ha detto Tisei — che prima dell'Italicus "Avanguar
dia nazionale" Inviò al "Fronte rivoluzionarlo" di Tuti armi 
ed esplosivo*. 

Concutelli, assumendo un tono di supponenza, risponde di 
non conoscere questo Adriano Tilgher ma di stimarlo un 
«raffazzo mite e studioso*. TUgher è uno dei fondatori, assie
me a Delle Chlale, di «Avanguardia nazionale*, «mite organiz
zazione*. 

Gian Pietro Tasta 

Nel capoluogo toscano molte preoccupazioni per l'operazione disposta da Darida 

i l i Trasferiti centinaia da 
Firenze teme l'arrivo della camorra 

ROMA — L'.univereitài della 
camorra dovrebbe trasferirsi a 
Firenze. Trecento, forse addi
rittura cinquecento detenuti di 
Poggioreale saranno spostati 
nefnuovo carcere del capoluo
go toscana I tempi dell'opera
zione 6ono stretti: entro questa 
settimana, al massimo entro la 
prossima, dovrebbe essere por
tata a termine questa specie di 
migrazione che per entità e 
qualità ha. probabilmente, po
chi precedenti nelle cronache 
penitenziarie italiane. 

Lo spostamento rientra nel 
programma segreto deciso dal 
ministro di Grazia e Giustizia 
Darida per Io sfoltimento di 
Poggioreale. Al ministero di via 
Arenula non confermano né 
smentiscono la notizia, si limi
tano a far notare che la situa
zione del carcere napoletano 
andava risolta (proprio ieri la 
Procura della Repubblica di 
Napoli ha aperto un'inchiesta 
sulle sevizie che sarebbero state 
perpetrate nelle celle) e che bi
sogna procedere con molta cir
cospezione evitando trasferi
menti misti di «cutoliani* e «an-
ticutoliani*. Non si sa se Firen
ze ospiterà gli amici di «don 
Raffaele* oppure ì suoi acerri
mi avversari; sulla composizio
ne delle liste di trasferimento 
vige — ovviamente - il più 

stretto riserbo. 
Il megatrasferimento Pog-

gioreale-Firenze arriva dopo 
quelli delle settimane passate 
dallo stesso carcere partenopeo 
verso penitenziari di mezza Ita
lia: 70 detenuti sono stati invia
ti nell'isola di Pianosa, 90 in 
Sardegna e 240, suddivisi in 
gruppi di 20-40, nelle carceri di 
Perugia, Viterbo, Spoleto e in 
altri istituti minori del centro 
del paese. -

Il piano di Darida prevede 
un progressivo allontanamento 
dei 1500 detenuti attualmente 
ospitati a Poggioreale e un loro 
renserimento nello stesso car
cere napoletano che, nel frat

tempo, dovrebbe essere com
pletamente ristrutturato. È un 
propetto che contrasta con le 
indicazioni fornite al ministro 
dai responsabili dell'ordine 
pubblico e dagli amministrato
ri napoletani che avevano sug
gerito Io smantellamento del 
carcere e la creazione di vari al
tri istituti in tutta la Campa
nia. L'obiettivo è quello di 
troncare una volta per tutte le 
attività deU'cuniversità della 
camorra*. Darida ha invece o-

-ptato-per il megatrasferimento-
verso la Toscana che però, stan
do alle linee di massima del suo 
piano, dovrebbe essere tempo
raneo. 

A Firenze, sono ugualmente 
preoccupati, ieri la notizia è co
minciata a circolare negli am
bienti giudi7iari e in quelli co
munali. La prima reazione è 
stata di incredulità, poi, a mano 
a mano che le informazioni ve
nivano autorevolmente confer
mate, è subentrata la perplessi
tà. Soprattutto perche il trasfe
rimento arriva in un momento 
decisamente poco opportuno 
dal punto di vista della sicurez
za della città nella quale si sta 
celebrando il processone ai ter
roristi di Prima linea. Poi per
ché il nuovissimo carcere di 
Sollicciano, alla periferia di Fi
renze, scelto come destinazione 

«Totonero» a Pescara per un miliardo a settimana 
PESCARA — Primo rapporto alla Procura 
della Repubblica di Pescara questa mattina 
sulla scoperta di una centrale di totocalcio 
clandestino, con un giro di affari di almeno 1 
miliardo a settimana. Lo ha inviato al procu
ratore De Santis la squadra mobile della 
Questura. Riguarda il titolare di un salone di 
barbiere del centro che fungeva da centrale 
principale, una lavanderia, un negozio da 
calzolaio e una trentina di «ricevitorie* In va
ri quartieri della città. Sono i luoghi in cui si 
scommetteva sulle singole partite, sulla 

«martingala» di tre partite o sul tredici e il 
dodici. Le persone implicate (che sono nume
rose) rischiano fortissime multe e una de
nuncia per associazione per delinquere. An
che i giocatori potranno essere multati. 

Il rischio era tuttavia ben compensato: le 
poste venivano pagate fino a dieci volte sulle 
singole partite. Con 10.000 lire sulla «martin
gala*, invece, si potevano vincere anche 5 mi
lioni. In mattinata sono stati interrogati al
cuni clienti e alcuni del raccoglitori di scom
messe. 

del «gruppone» di camorristi, 
dopo 10 anni dall'inizio della 
sua costruzione (affidata all' 
impresa Pontello, quella del 
presidente della Fiorentina), 
ancora non ha ricevuto le ne
cessarie omologazioni. Nato co
me carcere giudiziario ha subi
to profonde modifiche nel corso 
degli anni. Alla fine è diventato 
un «istituto di massima sicurez
za» senza però averne tutti i re
quisiti. Ampie zone del carcere, 
ad esempio, sono rimaste senza 
la necessaria copertura del cir
cuito televisivo interno di con
trollo. Per sorvegliare adegua
tamente tutti i padiglioni ci 
vorrebbero da 400 a 500 guar
die, mentre le casermette degli 
agenti sono state progettate 
per un organico di un massimo 
di 120 unità. 

Il carcere di Sollicciano era 
stato costruito dal Comune di 
Firenze con l'obiettivo di sman
tellare progressivamente il pe
nitenziario delle Murate, oggi 
Sresenza pericolosa nel centro 

ella citta vecchia. A questo 
xoposito c'è stato un accordo 

.nel *73) tra l'amministrazione 
comunale fiorentina e il mìni-
stero di Grazie e Giustizia. La 
decisione di Darida sembra an
nullare questa intesa. 

Daniele Martini 

E 

Dalla nostre redazione 
NAPOLI — Tempo dieci an
ni e quel plastico si trasfor
merà nel più complesso e 
moderno centro direzionale 
del mondo. Parola di Kenzo 
Tange, gran santone dell'ur
banistica moderna. 

L'uomo che ha ricostruito 
Hiroshima, che ha fatto ri
sorgere dalle macerie del ter
remoto Skopiye (Jugosla
via), che ha progettato il 
complesso olimpico di Tokio 
e che ha firmato il World 
Health di Ginevra, ora leghe
rà il suo nome anche a Napo
li, «città — ha detto — che 
amo in modo sincero e ap
passionato*. 

Settant'anni, amabilissi
mo, abituato a salutare bat
tendo 1 tacchi e inchinandosi 
leggermente, Kenzo Tange è 
stato ricevuto ieri a Palazzo 
S. Giacomo dal sindaco Va-
lenzi e da quasi tutti i com
ponenti della giunta e del 
consiglio comunale. 

Ospite d'eccezione per un 
awenmento d'eccezione: la 
presentazione del «planovo-
lumetrico*, del progetto ur
banistico definitivo, del cen
tro direzionale. 

Un avvenimento — ha det
to qualcuno — destinato ad 
entrare nella storia della cit
tà. Perché? Perché il centro 
direzionale non è solo un 
progetto urbanistico, non è 
solo un nuovo «pezzo* della 
cittì futura che si aggiunge 
al plano del 20.000 alloggi. È 
molto di più, quasi un segno 
del tempi. 

Nato — come Idea — nel 
lontano 1964, il centro dire
zionale rischiava di diventa
re, negli anni del centrosini
stra, una colossale operazio
ne speculativa. Tanto gran
de era l'ailora sindaco-ma-
nager, il de Bruno Milanesi, 
si affrettò a «chiudere* 11 con
tratto con la Mededfl, la so
cietà deiritalstat che aveva 
il compito di costruirlo, nel 
settembre del 75, ad appena 
due mesi dalla elezione del 
nuovo consiglio comunale, 
nel periodo in cui l'esecutivo 
doveva rimanere in carica 
solo per la normale ammini
strazione. ' 

CI vollero mesi e mesi di 

NAPOLI — L'architetto mentre alustra il plastico del progetto efle giunte comunale 

Presentato il progetto elaborato da Kenzo Tange 

Napoli avrà il suo 
centro direzionale: 

parola di giapponese 
La cerimonia alla presenza del sindaco Valenzi e della Giunta 
Come riequilibrare il rapporto tra interrenti pubblici e prifati 

do particolare alla ricerca 
scientifica, alla quale an
dranno strutture per un to
tale di 330.000 metri cubi, 
quasi quanti ne sono stati 
previsti per le residenze. 

Kenzo Tange ha lavorato 
Ininterrottamente, per due 
anni su un progetto origina
rio del professor De Luca. L' 
incarico gli è stato affidato 
dalla stessa Mededil all'in
domani del terremoto. 

Nei suoi uffici di Tokio, 
aiutato da un vero e proprio 
esercito di 300 collaboratori, 
ha dato fondo a tutto il tuo 
ingegno e a tutta la sua «pas
sione*. 

In un inglese lento e sua
dente, davanti ad un plastico 
lungo quasi una decina di 
metti, ha spiegato che il suo 
principale obiettivo è stato 
«di fornire al popolo di Napo
li un ambiente confortevole e 
di grande valore culturale e 
•odale», la cui caratteristica 
IOne «U dominio spaziale del 
pedone, in contrasto con le 
sofastani tradizionali dove 
l'auto predomina suiruo-

A quest'uomo Senso Tan 

battaglie — quando al Co
mune c'era ormai una giun
ta di sinistra'— per trasfor
mare radicalmente 11 proget
to, per riequilibrare il rap
porto tra interventi pubblici 
e privati, per fare di quell'im
menso agglomerato di uffici 
un'area che prevedesse an
che case e parchi, teatri e 
piazze, piscine e servizi so
ciali. 

Doveva essere una sorta di 
muraglia cinese che divides
se la Napoli dal suo hinter
land; ora invece — assicura

no al Comune — servirà per 
decongestionare il centro 
storico e «aprire» la città a tu
ta l'area metropolitana. Ma 
vinte le prime battaglie ora si 
tratta di vincere la guerra: il 
che vuol dire — ha spiegato 
Valenzi — passare dalle pa
role ai fatu, dal plastico al 
mattoni». 

In ogni caso non al parte 
da aero. I lavori per il nuovo 
palazzo di Giustizia, previsto 
airinterno del Centro dire
zionale, sono già a buon pun
to; mentre di recente il Co

mune ha avviato le procedu
re per ottenere un mutuo di 
90 miliardi dalla Cassa depo
siti e prestiti da destinare al
la realizzazione delle opere 
infrastnitturali. 

Il centro direzionale di Na
poli si estenderà su un'area 
complessiva di un milione di 
metri quadri, a ridosso della 
stazione ferroviaria, tra il 
Rione Lussatti e Poggiorea
le, Il 90% dello spetto edifi
catile sera destinato alle ca
se; la restante parte, invece, 
alle attività terziarie e In mo-

q^ia^cUvmlepuboUco. Al
l'auto, invece, ha riservato 
due grandi assi viari compie-
tastone interrati, quasi a vo
lere materialmente riaffer
mare quel «dominio*. 

L'ultimo capitolo della sua 
relazione, Kenzo Tange Io ha 
voluto dedicare al progetti
sti, a coloro che dovranno i-
deare 1 singoli edifici. Ha 
raccomandato lunghe teorie 
di portici («perché l'uomo va 
protetto*) e muri ricoperti di 
vetri riflettenti e di «curtaln 
wall* per poter poi afruttare 
l'energia solare. Per gli edifi
ci pubblici, Invece (il palazzo 
della Regione, il palazzo di 
Giustizia—), ha raccomanda
to rivestimenti di pietra, in 
modo da conferire loro mag
giore dignità. ^ ^ 

Particolari, sotttgllezse ri
spetto aIMmplanto generale; 
unici cedimenti all'estetica, 
unico vesso del grande pro
gettista. 

Seminario a Milano su «partito 
e società nelle aree urbane» 

•Partito e società nelle grandi aree urbane» è il tema di un 
seminario, promosso dalla Sezione di Organizzazione del 
PCI, che si terrà a Milano nella Sala delle Stelline in Corso 
Magenta 61, nei giorni 12, 13 e 14 novembre. Al seminario 
partecipano Alessandro Natta e Adriana Seronl della Segre
teria nazionale. 

I lavori del seminarlo, che si apriranno venerdì 12 alle ore 
18, si avvarranno delle relazioni di Luigi Berlinguer, dell'Uni
versità di Slena («Passaggio dalla città all'area metropolitana 
nei maggiori centri urbani») del segretario della federazione 
di Milano, Roberto Vitali. («Problemi della qualità della vita e 
della convivenza urbana»), mentre una relazione su: «Il Parti
to Comunista, la partecipazione, la comunicazione politica 
nelle grandi aree urbane del Nord», sarà presentata da Gian
carlo Quagllottl. responsabile dell'organizzazione della Fede
razione di Torino. Dei mutamenti economici e sociali si occu
perà Ada Becchi Collida, dell'Università di Venezia. Sabato 13 
i lavori riprenderanno con due relazioni: «Il Partito Comuni
sta nelle grandi aree urbane del Sud» di Umberto Ranieri, 
responsabile del Comitato Cittadino della Federazione di Na
poli e «Partito e pubblica amministrazione a Roma», relatore 
Angelo Dalnotto, responsabile organizzativo della Federazio
ne Comunista Romana. Seguirà 11 dibattito, che riprenderà 
nel pomeriggio e si concluderà nella mattinata di domenica 
14 novembre. 

La Camera esamina la proroga 
della «legge sui pentiti» 

ROMA — La Camera ha cominciato Ieri, In seduta notturna, 
l'esame del decreto che proroga fino al 3 febbraio 831 partico
lari benefici previsti dalla cosi detta «Legge sul pentiti» per I 
colpevoli di reati commessi o Iniziati entro 11 31 gennaio di 
quest'anno per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordi
namento costituzionale che diano prova del loro ravvedimen
to ovvero collaborino con la polizia o con la magistratura. 
Contro il decreto, la cui conversione in legge è prevista per 
domani sera, massiccia Iniziativa ostruzionistica dei missini. 

«Giornalisti, potere e società» 
in un convegno a Venezia 

VENEZIA — «La condizione del giornalista, oggi» è il tema 
del convegno apertosi ieri alla Fondazione «Giorgio Cini* 
che l'ha indetto assieme all'Ordine nazionale della catego
ria. 

Al lavori partecipano operatori dell'informazione, e-
sperti, studiosi italiani e stranieri. La giornata di ieri è 
stata dedicata al rapporto tra «giornalista, opinione pub
blica e società civile». 

Oggi si parlerà di «giornalisti tra libertà e condiziona
menti*, con una tavola rotonda, nel pomeriggio, su: «Infor
mazione e poteri occulti*. Domani, giornata conclusiva, 
discussione su: «Il giornalista e la proprietà editoriale». È 
prevista una relazione del «garante», professor Mario Sino-
poli, sullo stato di attuazione della legge per l'editoria. 

Il partito 

Manifestazioni 
OQGh O. Caporali, Roma; R. Fioretta, Bologna. 
DOMANI: A. Minucci, Torino; L Libertini. Senigallia (AN); R. 
Nardi. Potenza. 

• • • ' " 
È stata rinviata al 29 - t i (data precedente 22-11) l'assemblea 

nazionale sul teme «Problemi e prospettive del servizio sanitario 
nezionele: le proposte del PCI», che si terrà e Rome presso il 
centro Peletino piazze SS. Giovanni e Paolo 8, con inizio elle 
ore 9. 

• • • 
Le sezione Guido Rosse del Centro di ricerche Cesacela dell'E

nee ha superato 1*85 % delle campagne di tesseramento per il 
1983, con tre compegni reclutati. 

CooTocazìoni 
1 senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA elle seduta pomeridiane di mer
coledì 10 novembre elle ore 17 precise. 

• • • 
I deputati comunisti eono tenuti ed essere presenti ella sedute 

di oggi mertedl 9 novembre fin del mattino, ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE elle seduta di domani mercoledì IO novem
bre e ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA eHe sedu
ta di giovedì 11 novembre. 

Servizio Sanitario Nazionale - Ragiona Piemonte 

UNITA' SANITARIA 
LOCALE 1-23 TORINO 

AVVISO DI GARA 
PER APPALTO CONCORSO 

In eienidona afe deaerazione n. 3769/66/82 del 28.10.82 è indetto 
appalto concoreo por raoofcidtearione data fornitura di protesi valvolari 

«r » periodo 1.1.83 - 31.12.83. ' 
L'aggudeaaone avvarrà ai sensi dar art. 15 fett b) della legge 30.3.81 

n. 113. 
La fornitura è suddivisa ne* saguanti lotti: 

Lotto 1* : 270 bioprotasi porana di cui 190 mftrefche e 80 aortiche. 

E* ammassa la presentazione di offerta par un solo lotto oppise par pio 
Ioni, raggiudcaiona avr A luogo par singui tetti. 

ai «ansi daTart. 9 data logge 30.3.81 n. 113. 

di pomcipatiurìa oji interessati dovranno «lanose a e t i 
non trovarti in alcuna data condanni prevista daTatl. 10 data legga 
30.3.81 n. 113; inoltra dovranno documentare quanto previsto dagt arti. 
1 1 - 12 km.e) - 13 lett. b)d)el dee* audilatte legee. 

H VeVVeVeTlg) Qa1 nC*ICaaV)9 Ottepai QOVTealrtOV O i DB»^80*DSj«OOsTel atCDOtat e9«a*9 0*ftt e 2 

• 5.11.1982. 
inviate al seguente «noV 

USL 1-23 Oepeaeta San <Sotm*i Battista. Ufficio Protocoab.cso 
1883 - 10126 Torino, ed. 011 - 65.66. a dovranno asseta rìdane 

a* intasiti* ani. LPRES1DCMTE 
prof. U f o OSvieri 

PER U O S E POPOLARI 
DOLA PROVMOA M «a ri 

Avviso di gara 
Provincw di Firenze 

per rapporto dai lavori 
L'Istituto Autonomo par la 
iridJri proaeimemente la 
e* complitamanto in: 
— Scencicorx2febrjricetJpern. 2 4 a e ^ 

n, 186, 
Irrsporto s beta eresta presunte L. 1.100.000.000. 

— Sesto Fiorentino n. 1 fabbricato per n. 24 eleggi - Legge 
27 5-1975 n. 166. 
Importo e bete d'aste presunte L 1.130.000.000. 

Par rsggMfcetione dei tawori si procederà' rnao*enta 1 metodo di 
cui elen. 24 lettera e) «I punto 2) dato legge 684/1977. 
Eneo 9 azzinine di 16 gg. deffe 

Enea» possono crosdere di essere st*ets"je ose gare. 
Le rfchiaets d'invito non vincala l'Ai wnwreae elione. 

ILPRESaDENTE 
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